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OTINCIA DEL FRIULI 
FOGLIO SETTIMANALE POLITICO AMMINISTRATIVO 
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‘| Esce in Udine tutte la domeniche. — 1 prezzo d'assoelazione è per nn è I pagamenti si vinsvono all'Ufficio del Ginrnale aito in Viu Merceria N. Bice 
canino nntecipàte It. Li 10, per vin semostra e-trimestrà in proporzione, tunto Uu munero separite costa Cent. 7; avrotcato Cont. ]D. — I numeri separati st 

psi Sori di Udine che per quelli dalla Provincia n dal Regno; per ln Mo vendono in Udine all'Ufficio e presso Iidionla nella Piazza Vittorio Emenuelè. 
pamehia cAustro-Ungirica annui fiorini 4 in Note di Hanar, — Lo inserzioni anti quieta pagina Cont, 20 per linba, 0 Fi 
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“Si pregano que géntili signori della | preventivati ed'accordati erano 0 sono necessari; | AL. Richard cvenno jeri. festeggiato con. 4a, 
città che hanno sottoscritto all'associazione dunque non si può disconoscerti, e solo di alcuni | banchetto. Egli-è contentissimo. delle accoglignze 

0, RIPA. E sì rilorderi il compimento, e si resisteràì a pro- | epui avute, È un bel: vecchia, che. dalla faglia: 
Gella.: PROVINGIA. DEL Taiuni nel passato poste di altri favori. Minghetti, resistendo ad | sereno e. dall'occhio intelligeato lascia scorgere: 
giugno, a versare da somma sottoseritta | ogni anmento di spesa, si ricordò peraltro della |-la bontà del caratioro,: KI Mancini, i proî Sbar- 
all''Amministratore signor Emerico: Mo- | promessa dala di aumentare gli stipendj «degli {baro c. il Pierantoni gli fanno. gli ogori di casa. 
vandini, impiegati di categoria inferiore, e quindi da gar i. o De . 
Run, lantnoma preventivo a dale oggetto 7 milioni, 1.0... deci i, 

Sugli altri bilanej nessuna innovazione. | 
Escluse le imposte progettale dal Sella fcausa 

intima della caduta del. Ministero), quali 1° im. 
posta sui tossuti cd i decimi, il Minghoetii di- 
chiard di volero la: perequazione dell'imposta 
fondiaria, aflinch& riesca. più ginsla c più 
produitira. Non nuove imposte, bensi provvedi. 
menti. acconci n rondeve, più irultifere quelle 
che esistono, c specialmente ln ricchezza mobile. 

| dBguale ‘pregidera st indirizza a que' 
‘'signari fuori di Udine, 1 quali regolare 
mente aventto ricevuto il nostro Periodico, 
‘al nome dello stesso signor Morandini. 
potranno intestare il vaglia postale. 

0 RMOSTIRI DEPUTATI: 
‘ «La settimana parlamentare:passò senza 
che -potesse dirsi completa la Rappresen= 
tanza friulana in Parlamento, «i coni. 

L'onorevole Billia, per quanto cisl scrive, 
(non era rilcora. gianto -«a- Roma .igiovadì 

fpinirai etto passato; l'‘onorevolo. Gabelli. non aveva 
E 40 milioni il Mmistro spora ricavare da Mo- | ‘risposto‘nell'occasione del sacondo appello. 
dilicazioni br piva sui macioaIO, dla aumenti nominale. Per contrario. l’onorovole: De 

«riforme sulla tassa di .ragisteo,. proclamano ‘o pla. vagi co . 
la nullità degli atti non: alta È ev l'aboli-. ! Ports, che LrovaVaSÌ presento, vonno. A o ‘Gg calli nen, Pegistcali; È Pel LAbole i torto da qualche -gioriala:: notato. .ira..gli 
zione della-franchigia postale. E percliè la somma ‘assenti, 00 N e iran O 

ce TE OE dei 40 milioni. riesca rotphida, «due tasca pro Nella: seduta: dél:24 {l.combi,.Giacomelii. -. . 
i i e ii Ai ian dice La PURMONLA Duovo: verranno proposto; cio ut tribatà ATER. SA edera i 

Tie irreale Maghi: l'o detta diritto di statica © un alito diritto Rectra: P'onorevole Moro (come de quale i 0 Mafetide di condurto: avanti In barca. Jeri-Fora- | aulle operazioni di Borsa. Ma di questo non ve «che mase avevamo ‘preavvisato)” raferinà 

‘eglo parlò fia uditorio affollato atle trilume, ‘e | ne parlerò in particolare, dacchè da settimane | }a propria rinuncia, per il che presto si 
«davanti. alla Camera abbastanza papolata. -Pariò | e settimane se ne parlò abbastanza dai giornali, srl oleziono d'un. novo Deputalo per 
con TAcidesza di -oleguio, o-con l'accento di II Minghetti dichiarò: che solo is extraniis | S. Vito. i pe 
‘profonda ‘convinzione... che lo finanze d'Italia | spiederohbe antecipazioni alla Banca, 0 che, ri- Tranne il De Portis n cui vennero dati 
non Ieno poi In quello stato cotanto deplorabile guardo if corso forzoso doi liglietti, couvorri, | alcuni voti nell'elezione dei Sagretar) della 
che certi passimisti volevano -far credere! 2 toglicrio, aspettaro un Lilancio equilibrato. | Camera, per nessuno dei nostri ci sano 

So ‘ho tenuto dielro con’ lutin attenzione al | Però con una Legge si regolerà in circolazione | notizie da comunicaro ai loro Elettori, 
inngo discorso del Ministro, 0 quando questo | cartacca durante il corso forzose : sci Astibuti di . ‘terminò, mi uscì spontaneo un applauso, 8 RO& 1 credito saranno costituiti in consorzio per a 
già per tutte le cose da lui detlo, bensi pel | emissione del iiliardo da darsi al Governo con 
modo con cn {nvono dette. | garanzia solidale di essi, o così lo Slalo co- 
| Nei giornali troverete più o meno precisa 2 | mircierà a svincolarsi daîla servitù della Banca. 
diffusa I'Fsposizione finonziaria dol Minghetti. ee 1 ui. 
Quindi io non vi farò altro che nn cenno Questi i principali punti. dalla Esposizione 
brevissimo. finanziaria ; dirvene più a lungo m'è Impossi- 

‘Tl:Ministro esordì «col fermare una distinziono | 2! dacché l'argomento è troppo intricato, e, 
essenziale: tra il conto del tesoro è Pentrata e | # ben compronderia, confiene leggerla dalla & 

alla 3 ira gh Atti della Camera. Posso però l'uscita, în difetto della qualo distinzione a divi che Pi | del f 
taluni je nestre finanze si mostravano con colori | (#9! CUL TMpresslone È Mantiento Ù buona, 

Ma il mio parere è chie | segni d’approvazione i più foschi. E, a questo proposilo, il Min- ULI 3 tI gm a 
ghetti dichiarò buona ia legsc di contabilità, dati jeri al Minghetti siono più vélti all’oratore 
#d io credo alla sincerità del auo elogio. . | ehe non al Minisiro. Del resto 1° Opposizione 

Pol annunciò dl disavanzo pel 1874 in 180 non LA RA accomlata ancora sui piana d'attacco, 

milioni, € disse che conviene essere tieti di | 6 5! aspetta ÎI momento della discassione dei | qitrato internazionale, è uno de’ patriarchi degli 
questa cifra, perchè senza i niigliovamenti in- | PPovvediienti annumelati por ispiegare le bat- | Amici delle prce, ° 
trodetli da ullimo in alcuni bilanci, il disavanzo | Eric. Dungne vedvemo se il programme minghe- | Già in anteecdenza, cioè dopo li luglio di 

“sarebbe maggiore d’assai. Hoi venne a discervere | Meno potrà resistere alla critica, che se no farà | quest'anno, crasi firmato un indirizzo di ade: 
‘«i@ singoli bilanci. Malgrado fa propaganda det. | Mella discussione dei singeli progetti di Legge. ‘ sione allo idee di Richard da illustri Italiani 
Varbitrato. internazionale, dn cilta ordinaria «di ‘Nel discorso del Minghetti si udirono parole * d'ogni parto politica è da Lettevati insigni, iva 
190 milioni sarà: conservata pel ministero della : di -biasimo circa de lungho sessioni, quasi a | cui il Garibaldi, il Biancheri, il Capponi, il 
GUerta, e inon.si faranno innovazioni sulla spesa } scusa dell’apatia di.aleuni nostri Rappresentanti. | Tommaseo cd alli valontuomini ; quindi la 
straordinaria - già sianziata. -Però questa spesa | Tafe biasimo venne. interpretato qual indizio | mozione Mancini alla Camera aveva ‘Lotta la 
verrà distribuita so più eseroizj, e.si procederà | del.desiderio ch’ ha jl Ministero di aver per un | probabilità d'un pieno successo, E .infattì l'ona- 
gradatamente a tatte. Jo spese per.la difesa dello {--pajo ili mesi tampo e libertà di meditare e stu- | ‘revole Visconti-Venosta con parole degne d'un 
Stato, quantunigne .ibMinghetli abbia fedo nella | ddiare, Dingo da - sessione sarchbe interrotta | Ministro d'Italia dichiarò di annyire a quella 
‘conservazione della paco, «appena votati i bilanci e la Legge sulla circo- | mozione: quindi, oltre la Camera dei Comuni 

Nolla Marina nessuna ‘infiovazione (per ra; | lazione cartacea, c Ja sì continusrebbe in marzo. | -d'1ngiliiterra, la nostra Rappresentanza politica 
quanilo «le finanze saranno in islato più florido, | Ciò secondo il pensiero del Presidente del Con- | sarà stato la prima ad esprimere | adesione a 
(sj restituirà all Italia quel posto che de spetta | siglin; ma. staremo a xederc.sc la Camera ne spripcipj che sta bone sieno stabiliti quale fieno 
anche in questo riguardo, Tutti.i -tavori pubblici | sara persuasa. A ad intomperanze, per cui | mani sciagure piùm- 

LA REDAZIONE. 
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UN EDISONIO SENTIMENTALE A MONTECITORIO, 

Dopo i Discorso inauguratorio della nuova 
Sessione lesislativa, e dopo ia elezione .ilol 
seggio presidenziale, frammezzo alle ritmiche cifre 
de’ bilanci di previsione, e prima ancora che! la 
Camera avesse risposto al Discorso della Corana, 
‘sorvenne un cpisodio per cui l'onorevole Pa- 
squale Stanistio Mancini chbo l'ahibità di farsi 
applandire un'altra volta dai Colleghi, e di 
unire nella cronaca contemporanca ii suo pome 
a quello dell’ inglese Richard, Vapostolo seller 
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barobbero, str. infelicissime Nazioriygoand'anche 
if: ogni. .ccatb.rhon ‘fosse ‘date. “di 

Nsognevoli di. uino:sciogliuitento: anche medinute 
le: violonza peri ren 
dell'Umanità, i 0 
#.0 déco, come un dialio 
‘Rentimentate Hello citata ‘seduta. 

La Camora ha dato un splendida votazione 
alla proposta dell'on. Mancini aull'arbitrato Ta- 
terpazionale, Alla seduto assistora lo stesso En- 
rito Richard, il quale avrà risentita la potente 
soddisfazione del grando arelitelto che, posta 
ta pietra angolare d'un” superbo edifizio, no 
preveda: le molo maostosa, a cui alle darà il 
*tompimento, ma alla quale egii ha impresso il 
auò' none, o L'on Mancini con quella narola 
- faconda è persuasiva che io dislinguc, feco trion- 
“iité con ilnanime volazione una proposta, alla 
Quilu seppe assegnare que: limiti prabici «li chi 
È Succ iva, enzo spaziare in «egioni ideali, 
senza evocare imprudentemente il fantasma della 

pace perpuiua, della perenne concordia «delie 
‘» nazioni, Il triesfo delle grandi idee dipende per 

Fal 

io più dal ‘inodo con eni le: si ‘pongono e lc 
si svolgono, sicchè nel campo nstratto delle 

i, toncozioni più audaci si assiste talera ai Leionfo 
«Po utopia, Tre punti forinane ii nucleo della 
‘proposta AMaucini: SII 
ii È La Camera esprime il voto che il Governo 
‘ocdet Ito :s'adepert nolis relazioni  stranicro 2 
“g condere larbitralo mogzo accettotà 0 {regnante 
‘“& per risolvere secdndo. giustizia ie controverso 
‘internazionali. nelle: materie: susceilive di ar 
«iilramento pi. Quali siano guesto  malerio, 

«ann agrolio : di disaniina ciascuna volla cha 
cadrà in acconcio esperiro il mezzo dell arbi- 

-ciitento; Evidertotaente. le.insurgenza clie-izivolgono 
copito da dignità è Fonore nazionale ‘di queto che 
“if intérdaso, saranno lé più difficili ad appianarsi 

‘Canoì mozzo pacifico dell'arbitrato, a Foa, Mancini, 
“con avvellutezza legale part al tallo politico, 
“feca precedere questo ineiso delle sunterie suscel 

fibiti, @ lo volle esplicare alla Camera, per fa 
‘voreggiarsi da bel principio gli animi di coloro 
che meno ercdeno alle transazioni dalla ragione 
“nelle burrascose sfere. della politica. — 2. « che 

a ii Governo del He proponga d’ introdurre nella 
« stipulazione dei Lrttali, quando le circostanze 
« lo permettono, la clausola di defcriro ad ar- 
« bibi lo quistioni che sorgessceo nella inter 
Aproinziono ed escouzione dei malesimi, ». Fl 
secondo punto delli mozione Mancini inidica 
all'evidenza come l'onorevole proponente ritenga 
che nerinzeno nel singoli trallali sia assolula 

| Pellicocia dell'arbitrato, che Savà in ogni modo 
 èpportuno esperire laddove le circostanze 1 per- 

“o Imeitlano, 3, che i Gorvernò del’ Re « vaglia 
« perseverare nella benemerita Imziotiva da piiù 

«anni da esso assunta di pronniovere conversazioni 
& fra le nazioni civili por rendere uniformi ed 
« obbligatorie nell’ intercase dei popoli rispettivi 

- «de regole essenziali del diritto iaternazionale 
«privato. » 1 giresto sera dubbio il pamuo più 
“splendide della inozione Mancini. in esso il 
‘proponente rivendica quasi fa nostra Missione 
“della paco fra Je nazioni divili; con cssa ram- 
nente quasi che noi ci sano cosutuiti in na 
gione perché la nostino pagilica rivoluzione sia 
ara di più tranquillo equilibrio fra i popoli, 

- fheca noi spettò Panors e spétto oggi tl dovere 
edi prendere gnelle lrattalive. che vennero in- 
cMercotto colle alteo nazioni, per vilormare è 

rendere obbligatorie le norme del diritto inter- 
‘0. nazionale, i flagello dele Lattaglie troverà certo 
intoppi inaggiori nella savia alttazione di quello 

. h I a a 1 hi " ” "a " 

cAtggi, che negli articoli cu quali si coniempli 
Farbitrato come un moto di pacifica. soluzione 
di singole verténzo nei Lraltali internazionali, 

CE Ja Jegge goneralo quella a eni si ricorre 
troppo -di raro, che troppo spesso rimano lettera 

pi sati A “di seguiti, HI: 

caiisa di ‘questioni Jesciatecì dalla Storia, ovrerò. 

dere. ‘possibile (I progresso 

c rtassigino l episadio. 
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LÀ PROVINCIA DEL FRIULI 

morta: è su-quialia che sì deve prevocare la 
pratico adosione dei. governi civili;; da quetla 
sola pos ntlendersi un più vasto sviloppo ‘del. 
Videa degli: arbitraménti. potilici im fggi ancora 
bambina .di malaticcia apparenza. Enrico Richard 
ha trovato mell'on. Mantini un valido cd’avvo- 
iduto sosicnitore e la mozione Muncini ltioniò. 
nel grembo “d'un'assembica paco disposta alié 
unanimi approvazioni, perché porta in sè stessa 
l'elemento, vitale della logica pratica, o la saggia 
igituizione del modo col quale  pradamzionte si 
potrà «istricare la più nolile, ma Insieme la 
più avviluppola matassa della moderma politica, 

——kri&- 

L'italia a scuola. 

CL: 

on c'è davvero a meravigliarsene; e la cosa 
ata con le la dico. 

Tutti siamo ‘persuasi che | Ialia è fatta; ma 
i più di noi crediaro anche alla verità proferita 
da Massimo d' Azeglio, che cioè si Danno ancora 
3 fare gl faliavi, sa SIIT 

Quiudi giusto e commendevole fo alfaccondarsi 
di tanti valentnomini, (Ministri, Pedagoghi 
Seviflori) per rigenerare moralmente è civilmente 
ln Nazione, A vivere liberi e indipondanti in 
modo derno, e fa ‘uopo che gl'Italiani si edo. 
chino ed acquistino le qualità che la iovo né- 
vella condizione politica è sociale richiede, 

Anche a questigionii -Sebue assai a disco- 
rove del Ministro Scialojr e dell'onorevole Cor- 
veni peri ioro progetti di Legge, che teniamo 
a mandare Pftelio & scsole. Dunque se -intli 
‘he parlano cone lovo talenta, ne parlerò an 
cli' io alla “Bmona, cid armonizzando "col mio 
umore ed essendo svalito n° mici Leltori. 
To non crédo intanto ghe i due Progelti al» 

liano molta probabilità ‘di cssoré discussi in 
questa sessione della Camera. Difatti ja Camera 
ba una tal massa di cose ‘cut provvedere, £ 
tante matasse da districare, che sarà arcidiftici- 
lissimo fe rimanga il tempo per occuparsi del- 
obbligatorietà dell'attici, — Ma dunque fialono mi 
ohbietta}, ma duspue se cla Camera non potrà 
mennanco quest'anno discotere la Legygr, a cho 
giororà ta proposta? a cho-la Relazione del 
Fonorevolo Correnti? — Si, .10 risporulo ; gioveri 
a ribadire uma sentenza che noi titti dobbiamo 
fissare Mel ecrvello, cioè ehe molto ci vesta a 
late per deventare Rabazi davvero, e quali PA- 
neglio augurava alla nosira Patria, 

H grido D /talko è senola si ripeterà di anno 
in anno, dinché, dopa te chiaccliere, si avrauno 
i Tatti, 

li. 

Bo dungno setl'occhio lo Relazione del Cor- 
renti, seritla con quei garbo ce ino quello  sUle 
Lutto suo, che lo palesa: subilo. per un nomo 
d'acuto ingegno, Dissero. quando eva Ministro 
che sonnecchiava troppo spesso alle discussioni 
della Camera, vo ne dissero d’ogoi fatta sul di 
lui conto Ina, vivvadio, nessuno potrà niegare 
ch'egli, qiiando seriva, sta desto, e che bea ii 
suo pensiero cono tnolla  Incibità di pavela, © 
mostrandosi nome di cossienza. 

Nella cilala Relazione: anelv egli (come lo 
Seiuloja} vuof mandare P ffafie a stati. E sino 
dalle prime Inte esprime i hisogno di c1Ò, 
perchè sinora fe lodi, ricerdte per quanto si 
dieca di voler Sd, al paragone del fatti, si 008 
sero ia ironte, é da reltyione delle scola alle 
prove diade frasche più che fratti. II qual gui. 
dizio non accorderà con quello di corti Nrorvo- 
ditovi ol Fspettori abiluali a cantar osanna; ma 
non perciò si riterrà, con loro Îicenza, inanco 
vero co manco giusta. 

E ciò premesso, ii Corcenti si imisce allo 
Seialoja nel dimostrare ia convenienza della 
Logge dell’'obbligatorietà; mantione integralmente 
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alcuni. capi del Progetto ministeriale, altri ne 
rimestola e tauta; ‘o:(a-anto avviso) bei meglio, 
Chése i migliori “Italiani fossero pit com- 
pregi da sifintti prizicipi,Ia/cosa andrshio lista, 
cola: Leggo.in discorso rechbrebbo vi. gran babe. 
alla’:Nazione” MA pur tropfio io ravriso ‘areg- 
chie: difficoltà in essa; e Hot si dirdlinopportiito 
lo ‘hccennarle, “o 1# Le MEN PEGI TO: 

Tua difficollà la trovo nel meccanismo am- 
ministrativo detta Scuole, Il Correnti. come lo 
Scialoja (anzi più di lui) spera nella coopera- 
zione eflicaco dei cittadini; egli fa richiamo (e 
scone vanta) alle forze spontanee della Nazione, 
ali sscgestraturi elettiva, al concorso della. pub- 
blica attenzione, Tutto ciò sarebbe per Sermo ja 
nostra buona ventura, e in pochi anni si rimo- 
diecebbe a} diletto di almeno wn secolo. Ma 
u ittenere la domantdata cooperazione una cosa 
asso! seria, temo sia eccesso «di ottimismo. 

Lo so ben io; se tatti fossero ‘dominati da 
spirilo di sagrilicio e da stliietto patriotisinò, sl 
avrebbe cooperazione efficace per dare agli Ila- 
liani la vera scuote di cui abbisagnano. Ma pur 
Woppo non già fiuti, e nemmeno motti, io credo 
palle sondizioni d'animo suppaste dell'onérevale 
Correnti. Quindi per ora: gonvereà ‘star paghi 
allo ‘stubilive manco +mperfetli. che-sia. possibile 
A congegni togislatici.. ed: al. servirsi, por «juanio 
avengno forza di condurre avanti. il. paese, di 

bo. 3a 

mV. 

Si avrà dunque (secondo il Progetto Scialoja 
molilicato dalla Commissione, di cui è relatore 
l'onorevole Correnti), st avrà Pistruzione clemeit- 

ture obblisfatbrtte; si dnvamno ‘facilitazioni - per | 
coscruti scolastici che avranno soddisfatto a questo ’ 
obbitzo di confrente a «quelli che non l'avranno 
soddisfatto, o ciò all'epoca della coscrizione mb 
litare; si puniranino con multe i parenti che:non 
mandassero 1 figli (e le. .figlio alla acvola; si > 

locomotive ufficiali; — 

‘anmentiri fo stipendio de” maesiriz; si: daranno. 
‘eevie igaranzie ai ingestri per proteggeri: contro 
il-despotisito de’ Sindaci: e «lo! Consigli comu. 
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nali; st stabilità, sopra «di casi una . gorarehla 
superiore, che cooperetà: con lore per dare ch 
ficazia alla sesoki, Questa geraschia provinciale 
di comunale farà capo aliMinisteno ji, un Ulicio 
che sari. detta Direzione generale delle: ispezioni 
per de. scrole elemvafiri GL cu capo si. chiamerà 
spettare generate. . sr 
Duno un esercito di funzionari. tra clettivi 

cer buiti € guvornativi paga cuperi. codesto su- 

pico bisogno di creare in Italia la vera scuola 
poriolare. E Progetto di: Legge, specialmente con 
le vellificazioni accennate, B un progresso, Dia- 
rotto n vederne ora su gli onvvevoli della. Camera 

avranno il tempo di discuterlo e di. approvarlo. 

lo, lo-ripeto, Leno che no; al ogni ‘modo nvre 

piacere che ta si facesse finita ; una buona volta 

non le chiacchiere. Dio mio, guasi ognt numero 

di Giornale reca protetti, monitoril, sratnlazioni, 

anninzi scolastici, e la stessa Cuzzeltla ufficiale 
del Regno sembra, qualche giorno, | al servizi) 

esclusivo delleccelleutissime Scialojal Lo vorret 
più fatti e manco di chiaccluero, saanca dustro 
e più realtà. 

" 
v. ' . . 

Se il Progetto Stialoja - Corcenti verrà appro- 
vato dalla Camera, ciro ntla diminuzione degli 
analfabeti c'è speranza di arrivarci. Ma sarà poi 

questo il talia? Maino; noi avremo Vifalia «i 
sestale, ma non aveomo ancora gi Afetini. © 
Cho giovorebhe infatti Pavore qualche mihone 

in più cho sappia leggero, scrivere e for di 

conta, qualura quesio milione non. esperifieli- 

tasse an buon eletto morale c civile da quel 

minimo grado di coltura? qualora questa coftura 

nou glevasse a lormaro la bontà dei carattere: 

gualora, dissinnia troppo istruzione dal cone 
cette cdaralivo, dovenlasse per molli mezzo di 
osteggiare la società ?. 



«Jo so clie al prograsso veramente cflicace 
concorrera debbono troppi elementi; 6 sc. non 
sicartiva a produrre. l'armonia di essi, quello 

non può dirsi nemmeno progresso. — 

CE a questo punto nella. testa mi frultano 
tanto idce.... ma, Lasta, a sperar bone mi 

ajuti il pensiero delle tante buone venture del- 
l’Italia negli ultimi anni. Sì, meglio che ama- 
veggiarmi col dubbio, preferisco gittarmi con 
tutta l’anima in. qnell’atmosfera di ottimismo, 
in cui gli cccellentissimi Scialoja o Cerventi 

amarono di tuffarsi col doro Progetto di Legge. 
Ave tt 
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| FRUSTA LETTERARIA. 

Il CASTELLO DI UDINE, Memorie di fancitllezza per 
| Parrocato Enrico Gratti, 

< Da avvocalo che scrive versi 6 li dè alle 
slaibpe, dere dirsi davvero» una rarità della 
specie. Anzi la reputo codesta rarità più rara, 
de.quello (che un Medico, un Ingegnere, un 
Geometra sapessero serivero con garbo; e rispet- 
tando in ogni loro serittura le regole della 
gramatica e dell’ortografia. Difatti non per nulla 
c'è oggi quella favola del Pragressò, e lutti 
codesti signori liberi. Professionisti devono aver 
progredito ‘per benino. Ma un avvocato (causa 
i) gergo-de' - Papiniani moderni), se anche su 
parlarè con facondia, assai di rado sa serivere 
con proprietà letteraria .... meno pochissime 
eccezioni rispettabili. Ma dettare. versi egli ‘È 
poi un altro pajo di' maniche !* 
: In piazza un: Avvocato. che stampi versi, ‘è 
per certo un Avvocato che non. abbisogna di 
clienti. Difatti questi (almeno in passito) usa 
crano preferive i più bravi nell'arte dell’Azzecca- 
galbugli, lasciando in abbandono i più versati 
e dolli ne'là Giurisprudenza ; ma per l'Avvocato 
‘poeta, ci sarebbe ben peggio cho 1’ abbandono. 
E-.si. cho persino agli applicati ii Prefettura £ 
di Iiianza si. fanno oggi gli osaini di Leltera- 

tura italiana ! . n 
lo, dunque, mì rallegro con PAyvocalo Burito 

Goatti, perchè, col pubblicare il suindicato suo 
opuscoletto poetico, diede un calcio ni pregiuilizj 
del cieco vitgo. E mi rallegro anche perchè è 
suoi verzi esprimono affetti gentili, aspirazioni 
al bene morafe, c.il culto della famiglia e dolla 
patrigi. DA: 3 Di 
«Sono brevi paginetle; ma bastano a fav capire 

come l'Autore sìa un galantiamo, che (allonta- 
nando lo sguardo cd il pensiero dalle Lante 
minchionerio e farfanterie che oggi deturpano 
la società) sa ripiegarsi nell'intimo suo, c ras- 
serenare l'animo nelle pure e dilette niemorie 
de primi anni. E poi questi versi fanno capive 
cun’ alla cosa, cioè (il clie, come diceva, è di 
pochi). amore da lui serbato pei nostri sonni 
Scritti o quel culto dell’ierie cho nel doso- 
Jante positivismo d'oggi è pur esso una rarità, 

fo quindi mi rallegro coll'Avrocato  Geatli 
per codesta sia pubblicazione; è a prova che 

‘ ne sono contento, trascrivo dalla pagina 12 un 
irano del suo camme; gnello in cui descrive la 
caricatura di corti pedanti, di cui: adesso, più 
‘che in passàlo, In razza sembra voler moltipli- 

, cars in Italia, 

È * Arfuo, solenne 
là del ‘docente il ministor, ma certo: | 

Sanioser pochi o d'imparmlo han cura. 
Chò imberbi ancor, da superbia foNe 
Cucciati, saudadariente n° sommi gradi 

Tentan salire, con un piò promendo 
Canuta esperienzi. € Il tardo seno, 

Lanmdati a teriv. Essi ail ogrior, meschini! 

Spaccian triti vesponzi, 0 fauno nostra 

D'alto suver così mentre, qual sendu 

Dell'ignoranza lor, studiano ad arte 

Compor la fronte al meditar sgvero, 
E di ruvidi invi armati ed irti, 

Pettoruti passoggiano por l’aule 
Di giovanili atrida alto-®sonanti. 

Sono versi di buona: fabbricazione ; cd io 
‘mm auguro che il paese riconosca nel signor 
Avvocato Geatti un uomo coito, co di cui si 
potrebbe valersi all’occasione, Per esempio, non. 
si.potrebbe fore di li un momlwo della Com- 
missione civica pegii studlj o nn Consigliere 
scolastico’ provinciale ? Puccato che. non. appar 
Longa ad una corta fraternità; ma appunto per 
questo io lo raccomando, | + ea 

ARISTARCO, dl 

e TA _ yet arr 

FATTI VARII 
frrra— 

Purificazione del sale, ra Margue- 
ritte insegna a far fondere i} sal gomma sinclhà sia 
in sstato cli fusione. trauquilla, e. poscia &.lassiave 
che sì raffrndili lentamente, a sempre in contstto del- - 
l'avin. Con questo modo si seolora por intevo, mentre 
le sostunze. terl'oss che desso contiene si depongano 
sul fondo della caldaia. Si furmano due strati, l'in. 
ferforo delle sostanze impuro, il superiore di sal 
purgato, 1 quali possono essoro facilmente sepuvati. i 

. 

"a I 

Nuovo congegno per evltare i 
terribili e luttuosi disastri delle 
ferrovie. — Il siguur Domenico: Sabutini da 
Napoli che viaggiò lunghi anni nello parti più estremo 
del globo, ha testé immaginato un congegno per 

prevenire ed evitare i disnstri delle fervevie, che di 
f‘eguente succodona, nessinmamente in quest'anno, 
palla nostra bella' Italia, con la perdita di molte vita, 
0 danni movali e innteriali, Desgo piazzato sul davanti 
delle locumative, la un doppio scopo, prisuioramente 
quollo di sbarazzare la piatiaforma. da qualsizsi in- 
gombro giminde 0 piccolo. sia ‘par Opera «di malavo- 
lenza, aiy per tutt'altra cagione. lu secondo luogu 

quello di minorati, positivamente, i tristi effetti ed 
i danni dello srontro del convogli, marciando. in up 
posta direzione, 

Egli, in data, 8 ottobro, ne ha fatta proposta al 
ministro dei lavori Pubblici; #1 Sabatini intende pura 
dì proporre ni governi cstari il ano ritrovato toacgni 
tetta, che por ora furie un segreto di lui, senza 
che pui palesse rimproverargtisi d'avere, pria di tutli, 
irasandati il lens dei suoi convittadini, - 

Un orologio Lldrmaico {ilvoerohy 
metro) fu invevtato alal padre tinbriuco Pornignico a 

‘enllovato nl Dibcio, - 

1 padre Umbriucu ia ottenuto il brevetto d° inyen= 
zio per questo suo vrologio, 
L'acqua ad gni osciltazione del pemloly si versa 

altessntivmirnte iu una bavebetta, la quale rigaltan- 
dola in appositi fori formanti come va bilantiere 
dinno nota alla macchina vvarin che segna fe orn 

od i minuti sopra quatiro mostro v quadranti, Ln 
suunorit è purs sotto l'azione dell'acqua cho dal bi- 
kugiere sudilutto cade iv uma cauestra per mezzo di 
un appogiio orlegno; e riprendo il sun postu 

Li semplicità cd santtezza della miscchina é ridotta 

al massimu grido, a se poli munea l'acqua, si ottuso 

un Inugzo e regolaro andumenti; il motivo si è eln 

il pendulo enlle ensfanti sue ascillazioni an regali il 

moti. 

+ * 

Nuovo misuratore. — Da Inugo fempo 
gli industriali tessili si accupatto alla ricavca di na 

istrimmuntto pronio e comodo cha permedta di misu- 

vare utommticamente la lunghezza dun filu qualunque, 

Ruma, é custruito dai signori fratelli Grunagli:, è. 

0A Vin 
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. TL signor Rocheblane, secondo il Moniteur des 40708, 

avrebbe trovato l'istramento desiderato. . 
Sarebbe un piccolo apparecoliia costrutto molto 

semplicamento, di forma elegante, di une sotidità 
rimarchevole, facllizsimo a trasportarsi, che si può 
collocare sn ina panca fissata dovunque, 6 che fon 
solo misura tutta le lunghezze possibili, ma permetto 
di-fave della matasse d'una lunghezze proventivamento 
determinuta, . SE 

CORRISPONDENZE DAI DISTAETTI “In 
le, si 

e se 
, 

' 

Cividalé 27 novembre, ' 

La costruzione dei ponti pel passo el Nati 
sone presso Manzano e pel passo del Corno fra 
Villanova e Mediuzza, portò la discordia tra i 
Consiglieri dal Comune di $, Giovanni, che ca- 
gionò lo scioglimento -del Consiglio. - - 
Questo deplovabila fitto occasioriò an atticolo 
‘del Co. Federico Fronto; inserito in' questo: re- 
putato ‘periodico. del giorno 18 novombre' cor- 
rente numaro 20. E id non'mi occupo del merito 
‘doll''articolo, ‘ma -dellé parole \a Tutti “ ormai 
‘deròno csséite d'accordo sulla necessità di ‘avere 
Comuni grandi, e ciò perchè {sciogliendlesi ti 
Consiglio) vi sieno altri Consiglieri da sostituire 
ai renugeiatarii, Consiglieri giudiziosi cd al me- 
glio indirizzati, » : 

Queste idee del° Co. Trento: guklereBba® ‘a 
concentramento obbligatoria dei piccoli Comuni, 
co sopra ciò ip dissento, come altra volta facero 
conuscere a mezzo della stampa. Siccome porò 
‘mollo wolle sj questiona esi ‘è d'accordo nello 
(copo, così spero che le mié idoe non ‘diversi 
ficlino, in allià, so non nel modo di consegnirlo, 

Convengo col Corte Trento che i Comoni 
rurali, nella loro autonornia, abbiano dato motiva 
a serie. considerazioni . circa lo. sviluppo delle 
idee di progresso, per il clio sono | desidarabifi 
studii di riforma delle Legge Comenae; ma 
sono d'opinione che coi grandi Gomuni non si 
ottenga Vimmegliamento doll’Antzinistrazione; 
anzi ritengo il contrario, e spocialmente pel 
gravdi Comuni con interossi acpurati, ner quali 
si vedrebbero in lotta le Trazioni. — sE 

lo distingno nei Comuni .rarali gi’ interessi 
specialissimi del Comune c delle Frazioni, è 
gl’interossi di-un-ordine superiore. I primi ri- 
‘guardano la maggioranza degli abitanti; o questa 
è inflessibile nelle sue opinioni circa fa rappre» 
sentanza della propristà Cormumale, i suol diritti 
e te suo ingerenze in corto coso. Non è ‘così 

delle cose che si legno 'adl interessi più. geno- 
rici, nei quali ja -maggioranza si divide ila i 
pochi capaci di setrtivtta i vantaggi, come avviene 
dei ponti, delte sile, delle seuole, delle Guardie, 
dei medici. 

Da tolto tempo ho fermata l’altenziono sopra 
Ia diflicattà che nella publilica auninisteazione 
nascano dla fpuesti uituni interessi, Lo svilappo 
dell'istroziune moltiplica i apporti agricoli, in- 
dusiriali è eonmuerciali, elova intercssi che sp0850 
sono ignorati dai rappresentanti i Comuni rurali, 

Ai giorno d'oggi fu gl'interessi csclusivamente 
Comunali e Provinciali vi sono degl’ interessi 
che io chiamo imnandamentali a distrettuali. 1 
di questi interessi appunto io vorrai che si dc- 
sapisse il Legislatore nella cilorma dela Legge 
Comunale, e che venissero regolali da un Con- 
siglio mandamentale da nominarsi dagli Elettori 
del Distretto, E 4 

La  concentenzione obbligatoria per formare 
orandi Conurni troverebbe insormontabile dit 
coltà; co nentre lo scopo a cui tendo Varticoto 
del Conte Trento, sarebbe consegirito dalla 
‘creazione di um Cansiglio  mandamentale com. 
posto di persone capaci ed informato delle cose. 

E qui pongo termine, desiderando cio qileste 
idee diano motivo a inigliori studi in um argo» 



monto di tanta intporianza in. oggi, dacché si 
parla «di riforme delin Legge Comunale e Pro- 
vihcialo, n I 

LO ve - Ae Asronto Powroni, | 

Da 8 Vito nl Pagliamioito iscrivono ‘the 
per. la rinuntie dell'onorevole Moro, ‘accelfata 
dalla Camera, t fautori di questo sembrano es. 
sorsi accordati por proporre la candidature del 
comin. Alberta Cavalletto, Però. da altri sarà 
proposto fl professori Grilcazzi, Gritihdo di un 
paeselto prossimo a S. Vito, e che dara trovasi 
a Roma. Domenica forse saremo in grado di 
dare qualche notizia più precisa sul movimento 
dlettorale di ‘Quel: Collegio, 0 

Il nostro  barrisfàndente. da :S. Daniele ci 
scrive che colà si onganizza’ una toiteria di- 
‘oggetti regalati da cortesi e filnatrapi cittadini 
a promuovere l*incremento cconomico di quella 
Società opargia, Neli fa.encomio alla concordia 
‘fra i Soci e spera che eziandio la nuova Giunta 

- municipale vorrà cossijuyare l'ottimo. scopo della 
‘suddetta Sociatà. 7 LUETE 

COSE DELLA CITTA. 

L'onorevole Presidorza del Castro udinese ha 
stabilita pel veninto dicombre vwna 'lofteria, il 
viti ricavnio sarà devolito alla Congregazione di 
carità, Trattasi di darle um ajuto. atto a coln-. 
piove l'opora, tanto ‘Woesiderata, dell’ abolizione 
dell'iccattonagglo. Quindi anche noi vivamente : 
raccomandiamo al yositi cortesi ‘“toncittadini, vel 
specialmente allo donne gentili, ‘di -cosperare 
con doni a Siffatto Scopo benefico. 

ere — rear era 

La distribozione de :premjsagii alunni dalle. 
Sevole dipceadenti da) Comune, ‘avrà luogo oggi 
nolta sala dell'Ajace. . |. 0, 

Sappiamo che, a cura «lell’Assessore-Soprain-« 
dendeote e della Commissione civica agli stud], 
vennero :scelti por questa distribuzione Hbri 
utili nilPeducazione morale, como nnche alti a 
facilitave l'istruzione de' giovanotti. nelle «classi 
snporioni, It 

Il praestro signor Giambattista Della Vadova 
Reggente la Scuola di 5, Domenico Jeggorà un 
discorso allusivo alla suddatla preminzione. 

È voce che per nu ccrio posto in un nostro isti- 
tuto Pio {ili cui, poche settimane fa, ‘aprivasi 
il concorso sul triofnale di Edius) gli aspirani! 
siono matti, e cha nuo di essi in ispecialità. 
creda d'avere già in pugne io nomina. Per 
questo posto la Comunissione amministraliva del 
l'Istituto devo fare la proposta del preforibnie, 
ed il Consiglio comunale, nenchè, per quanto 
crediamo, la Deputazione provinciale devono ne- 
anfnere, approvare ecc. ace, E ciò non di meno, 
malerado cioè tanti atti burocratici stabiliti ap- 
punto perchè ‘li nomina facciasi con giustizia, 
quell’ una ròplta di riuscire con ‘ia protezione 
d'un cotaì Personaggio, che, per motivi suoi 
specialissimi, non è certo il miglior amico deila 
Provineta del IFrini, 

Noi, altre volte, ci siamo espressi coma al 
paese riescano spiaecvli certi atti di faroritizima, 
che originano dalia pelulinza di taluno, il quale 
si credo tto ‘lecito perchè ‘avanti al suo co- 

dai sig 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 

guome sia un'appallativo ‘onorifico, c ci sisimo 
prefissi il compito di sventare, al più possibile, 
le meno comorrisiiche, oil almeno. di additare 
al paese i nomi. di chi si sondesse complice 
di cdioso ed ingiusto protezionismo: a ‘scapilo 
di diritti acquisiti, degli anni di servizio, della 
pratica nell’ ifficiò di cui trattasi, Ro a siffallo 
fèmpilo i[noh indogne della ‘libera stampa) ‘sod: 
disferein anche in questa occasione ; 0 ilacchè 
siamo Ro tempo, na rendiamo avverti que” cit- 
tadini che avrinno mano i pasta, 

Noi nes intendinmo di finporci ad alcuno; 
quindi usinmo persino ia delicatezza di non 
nominare nemmanco | Istitutò Pio, per cui sarà 
mormipato i} funzionario. Ma francamente ripro- 
veremo ja nomina di qualsiasi aspirante, se fatta 
con palese favoritismo, 0 specialmente so per 

raccomandazioni -di chi è avvezzo a soprusi a a 
soperchieria d'ogni fia. 0 

Pel posto tn discorso occorre. un uomo che 
abbia pratica e nozioni speciali, € nen chi, pur 
bravo giovane, abbia disposizioni naturali e so- 
viali tutt'altro dhe analoghe ai detto ufficio, TH 
più i servigj prestati, gli anni spesi in una data 
octapazione, è lo spedial titolo legale devono 
put valere qualcosa, | 

Tra i ‘preposti di quell’Istituto v' hanno uo- 
ftiiti coscienziosi ed indipendenti; dangre cre. 
diamo che dal loro Tato non sia a temersì una 

5 “proposte non giustificabile anche a) cospetto del 
Pubblico. Ma pur troppo sarchbe 1 temorsi di 
insinuazioni e pressioni in altra sede, Basta... 
staremo allerta, e in aitra occasione torneremo 
sull'argomento. . 

ir 

BMERICO MORANDINI Ammivistratora 

LUIGI MONTÌICCO Gerenta responsabile, — 

| Estrazione 30 novembre 1873 

o, DEL PRESTITO se | 

BEVILACQUA-LA MA SA 

Por Pacquisto dello Cortelfe delinilive 

presso lu Ditta FMERICO MORANDINI, Contrada 

Merceria N. 2 di facciata la Casa Masciadri. 

L'ITALIA 
ESPOSTA AQLI ITALIANI 

Rivista dell'alia politica e dall'Itilia gcoprafica nel 1874 

PEH i 

LIBERO LIBERI 

Panzzo Î,. 1, vendibile in Udine Via Morceria 
N. 2 di frociato la Casa Musciadri. 

SS Ls e IAA NN ACI MABLLI 

SOUIETÀ DELLA PREMIATA FABBRICA 

INCHIOSTRI 
EN 

pivaepra FEERETTO IN Treviso. 

Presso il Ranpraesentanie sig. Ainevico Aforenditi 

di Titina Via Merceria N. 2, di facciata la casa Ma- 
aciadei, trovasi rendibile un copioro assortimento del 

miglior inchiostro d'ugni qualità tanta in fineche cha 

an barile a prezzi di fabbrica, 

LA 

1 1:É 4,80 

D.-— 

0 fogli Cuartina satinata, batonnè o vergella. e 

400 } #00} Buste porcellana 

r d- 

_ ' 

= Cà. - 

, velina 0 vergella a- 

da lettere e Buste. 
LISTINO DEI PREZZI, 

NUOVO SISTEMA PREMIATO. LERÒYER 

200 fogli Quartins bianca, azzurra od. in colo 
LUIGI BERLETTI- UDINE. 

100 sigliett? de Vigiia Cartoncino vero Bristol, stampati col sistema 
“per la siarpa in nero ed'in. colori d'iniziali, Armi 206, su. Carta 

‘| Riilcoo assortimento dl Musica. 

200 Buste: porcellana pesanti 

yer, ad una sols linea, per L. 2. Ogni iinea, oppure corona, aumenta 

di Cent. SU. I 

Inviare. vaglia, per ricevere i Biglietti franchi a domicilio. 
| Le commissioni rengonò eseguite in giornata. 

400 # “10 Huste relative bianche od azzurre . Lebo 400 } 200 fogli Quart. pesante glacè 

| | PREMIATO. È 

STABILIMENTO LITOGRAFICO. | 
DI : 

ENIICO PASSERO 

| Mercatovecdhio N. 19 - 1° piano. 

Sì eseguistono: Fatturo — Cambiali — Aa 
pogni — Carta Valori — Circolari — Indirizzi” 
— Cante da Vieila — Avvisi — Note di Cam- 

Ho — Contorni — Etichette per Vini e Liquori: 

— Parteciphzioni — Annunzi — Carta Geogra-- 

fiche — Ritratti — Vigontto — Intestazioni — 

Oromolitografie — e qualsiasi altro lavoro, 6 

prezzi ravdiciasimi. 

TUPORTANTE SCOPERTA PER AGRICOLTORI. 

| NUOVO TREBBIATOO A MANO DI WEIL, pie- 
cola macchina pratica e privilegiata, În qualo vien 
messa in moto da sele dus persone è può sgranellare 
kilogrammi 150 di grano per orà, souza lasciare nella 
spiga và minimo grenellino nà dannoggiario in modo 
quelimgue. Orunque sì trova pus Iavorare, Sei milk 
di queste macchine furono vendute dalla loro seo 
parta in poi. TI prezzo importa franchi 330 per l'alta 
‘Italit, e franchi S60 per la bossa Italia Merano 
sino all'ultima stazione ferroviaria. Per fatrazioni di- 
vigerel & . o 

MORITZ WEIL JUNIOR 
fabbricante di macchine in Francoforte sul Meno; 

ico Morandini. Prospetti con disegni..si 
‘apedinano gratuliamaente a chiuique te fkadia ricerza. 

e — ir i A a 

CONPROLLO ALLE ESTRAZIONI 
“DEI 

Prestiti a premi Italiani ed Esteri 
= um mr una. 

di fucciata la Caea Masciadri, 

Heine, ‘1878. Tip. Jacob 4 ‘Colmegna, 

:{. è iLA40 

osstà al .suo vapprenentanta in UDINE sig Kime=- . 

Presso il «ignor E, MORANDINI Via Merceria N. 2 


